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Servizio:  Servizio LL.PP. Unione  

Responsabile:  Dott. Paolo Scelli  

 

 

ATTO DI DETERMINAZIONE  
NR  85  DEL 06/08/2021  

 

 

  

Oggetto : 

LAVORI DI REALIZZAZIONE NUOVO IMPIANTO DI 

PRODUZIONE ENERGIA IDROELETTRICA DEI COMUNI DI 

CEDEGOLO, CAPO DI PONTE E PASPARDO, DENOMINATO 

“DERIA 2”. COD. C.U.P. J64E15000070007.AFFIDAMENTO 

DIRETTO DEL SERVIZIO DI PUBBLICAZIONE DELL’AVVIO DEL 

PROCEDIMENTO PER L’APPOSIZIONE DEL VINCOLO 

PREORDINATO ALL’ESPROPRIO/ASSERVIMENTO E LA 

DICHIRAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’ DELL’OPERA IN 

OGGETTO AI SENSI DEL DPR 327/2001. CIG: ZBD32B9244  

  
 

 

 



  

 

IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO LL.PP. UNIONE 

 
 Richiamata la deliberazione dell’Assemblea dell’Unione n° 4 del 12/03/2021 avente ad oggetto: 
“Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2021-2023 (art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 e art. 10, 
D.Lgs. n. 118/2011); 
 
Vista la deliberazione della Giunta dell’Unione n°16 del 12/03/2021 esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto: 
“Approvazione del Piano Esecutivo di gestione (Art. 169 del D.Lgs n° 267/2000)”; 
 
Visto il provvedimento n.12 del 08/10/2019 del Presidente dell’Unione Bressanelli Giampiero, ai sensi degli 
art. 50 comma 10, art. 107 e art. 109 del D. Lgs 267, 18 agosto 2000 con il quale è stato nominato il Dott. Scelli 
Paolo responsabile del Servizio Tecnico Unione, a decorrere dalla data del 08/10/2019, sino all’adozione del 
successivo provvedimento di nomina; 
 
Premesso che: 

 il Comune di Cedegolo era titolare di una concessione di derivazione d’acqua in località Deria dalle 
sorgenti S1 e S2 e dalla “Valle dei Frati” finalizzata alla realizzazione di una centralina idroelettrica 
denominata “Deria 1” e di cui aveva la piena titolarità (Disciplinare approvato con atto n° 7264 del 
28/11/2014); 

 i Comuni di Capo di Ponte e Paspardo erano titolari di una concessione di derivazione d’acqua in 
località Deria dalle sorgenti S1, S2, S3, S4, S5 oltre allo sfioro dell’acquedotto di Capo di Ponte 
finalizzata alla realizzazione di una centralina idroelettrica denominata “Deria 2” e di cui avevano la 
complessivamente la piena titolarità (Disciplinare approvato con atto n° 2733 del 06/05/2014); 

 con idoneo “Protocollo d’intesa tra i Comuni di Cedegolo, Capo di Ponte e Paspardo per la 
progettazione, realizzazione e la gestione di due centrali idroelettriche in località Deria nel Comune di 
Paspardo” all’uopo predisposto ed approvato dalle singole amministrazioni, il Comune di Cedegolo è 
stato individuato quale Ente Capofila e quale Stazione Appaltante dell’intervento; 

 l’Unione dei Comuni della Valsaviore è stata individuata quale stazione appaltante per le opere 
pubbliche di competenza dei Comuni costituenti l’Unione stessa, fra i quali Cedegolo (Comune capofila 
dell’intervento di realizzazione della centralina idroelettrica Deria2); 

 con Provvedimento n. 4205 del 23/06/2015 della Provincia di Brescia, su istanza congiunta dei comuni 
di Cedecolo, Capo di Ponte e Paspardo, è stata disposta la voltura alle concessioni citate, in capo ai 
medesimi comuni di Cedegolo, Capo di Ponte e Paspardo, in equal misura pari ad 1/3 ciacuno; 

 al fine di ottimizzare le concessioni idroelettriche di cui sono titolari i tre comuni, con l’obiettivo di 
ridurre i costi di realizzazione degli impianti e l’impatto ambientale degli stessi, è stato ritenuto 
opportuno modificare le iniziali previsioni, rinunciando alla realizzazione della centralina idoelettrica 
denominata “Deria 1” in favore del potenziamento della centralina “Deria 2”, mediante accorpamento 
delle concessioni in sessere; 

 con Atto Dirigenziale n° 5842/2016 del 24.10.2016 la Provincia di Brescia ha concesso l’accorpamento 
delle suddette Concessioni “Deria 1” e “Deria 2”; 

 
 
Atteso che le opere previste in progetto per la realizzazione della condotta interrata, del locale turbina e 
della linea elettrica MT, interessano prevalentemente aree di proprietà privata, di cui necessita ottenerne la 
disponibilità prima di procedere all’esecuzione dei lavori; 
 
Considerato che, avendo provveduto a contattare i proprietari dei terreni interessati dalle opere al fine di 
addivenire ad accordi bonari per la cessione volontaria delle aree ovvero a consentirne l’imposizione delle 
necessarie servitù per la realizzazione dell’impianto ma non avendo avuto positivo riscontro da parte di tutti 
i soggetti legittimati, si renderà necessaria l’acquisizione coatta degli immobili medesimi, secondo quanto 
previsto per la realizzazione di opere si pubblica utilità ai sensi del DPR 327/2001 e s.m.i.; 
 
Preso atto che, in tal senso, era già stata avviata nel 2015 la pratica per l’acquisizione delle aree e 
l’apposizione delle servitù necessarie alla realizzazione delle opere previste nel progetto dell’impianto 
idroelettrico “Deria 2” in oggetto ma, in considerazione del notevole allungamento dei tempi protratti a 



  

causa di problematiche riscontrate nell’acquisizione delle necessarie autorizzazioni, si ritiene necessario 
riavviare la procedura espropriativa; 
 
Dato atto che l’Amministrazione ha chiesto alla Provincia di Brescia – Area Tecnica – Ufficio espropri, 
l’attivazione della pratica di servitù coatta e/o esproprio forzoso nell’ambito della realizzazione delle opere 
della centralina idroelettrica di DERIA 2; 
 
Ritenuto pertanto necessario, al fine di perseguire gli obiettivi dell’amministrazione, provvedere all’avvio 
del procedimento per l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio/asservimento, la dichiarazione di 
pubblica utilità dell'opera in oggetto, ai sensi degli artt. 11 e 16 del D.P.R. n. 327/01 e s.m.i., dell'art. 7 della 
Legge 241/1990 e s.m.i., della Legge Regionale n. 3 del 4/03/2009, del D.lgs. n. 330/04; 
 
Richiamato l’art. 11 del DPR 327/2001 e s.m.i. il quale prevede la partecipazione degli interessaticitando 
testualmente […] allorché il numero dei destinatari sia superiore a 50, la comunicazione è effettuata mediante 
pubblico avviso, da affiggere all'albo pretorio dei Comuni nel cui territorio ricadono gli immobili da assoggettare al 
vincolo, nonché su uno o più quotidiani a diffusione nazionale e locale e, ove istituito, sul sito informatico della Regione 
o Provincia autonoma nel cui territorio ricadono gli immobili da assoggettare al vincolo. L'avviso deve precisare dove e 
con quali modalità può essere consultato il piano o il progetto. Gli interessati possono formulare entro i successivi 
trenta giorni osservazioni che vengono valutate dall'autorità espropriante ai fini delle definitive determinazioni[…]; 
 
Verificato il ricorrere delle condizioni di cui all’art. 11 comma 2 del DPR n. 327/2001 e s.m.i., ai fini della 
comunicazione dell’avvio del procedimento mediante pubblicazione agli albi comunali e su due quotidiani 
di cui uno a tiratura nazionale ed uno a tiratura locale; 
 
Ritenuto necessario quindi di conferire specifico incarico per la pubblicazione dell’avvio del procedimento 
per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio/asservimento e la dichiarazione di pubblica utilità 
dell’opera in oggetto, su due quotidiani di cui uno a tiratura nazionale ed uno a tiratura locale; 
 
Considerato che, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 
telematici, le stazioni appaltanti senza la necessaria qualificazione di cui all'art. 38 del citato D.Lgs. 50/2016 
possono, essendo stato sospeso fino al 31.12.2021 il comma 4 dell'art. 37, procedere direttamente e 
autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 
importo inferiore a 150.000 € nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto 
messi a disposizione dalle centrali di committenza e soggetti aggregatori; 
 
Visti l'art. 26 della Legge n. 488/1999, art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 e art. 1, commi 496, 497 e 
499 della Legge n. 208/2015, i quali disciplinano l'acquisto di beni e servizi tramite convenzioni Consip e 
mercato elettronico; 
 
Considerato che in base all'articolo 1, comma 130, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 
2019), modificativo dell'art.1 comma 450 della Legge n. 296/2006, per gli acquisti di beni e servizi di importo 
inferiore a 5.000 euro (IVA esclusa) le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 non sono obbligate a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento 
delle relative procedure;  
 
Preso atto dell'obbligo di acquisto con portali telematici di cui all'art. 40 del D.Lgs. n. 50/2016 nonché del 
parere ANAC del 30 ottobre 2018 con il quale l'autorità riteneva, in deroga al predetto obbligo e in 
attuazione del co. 450 sopra citato, che per gli acquisti infra 1000 euro (ora 5.000 euro) permanga la 
possibilità di procedere senza l'acquisizione di comunicazioni telematiche; 
 
Visto il preventivo presentato dalla ditta Publiadige srl (P.IVA e C.F. 01651350231) con sede in Corso Porta 
Nuova n. 67 a Verona, in qualità di concessionario delle pubblicazioni sul quotidiano nazionale “La 
Repubblica” e del quotidiano locale “BresciaOggi”, acclarato al protocollo del Comune di Capo di Ponte al n. 
0005874 del 07.07.2021 che prevede, per il servizio di pubblicazione in oggetto, un corrispettivo pari a 
complessivi € 4.806,70 oltre IVA 22% di legge; 
 



  

Dato atto che l'operatore economico è stato scelto poiché ha offerto un prezzo che appare congruo per 
servizi che rispondono all'interesse che si intende soddisfare con la presente acquisizione; 
 
Viste le Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recanti “Procedure per 
l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” - Delibera ANAC n. 206 del 
01.03.2018, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 69 del 23.03.2018; 
 
Dato atto che, come previsto dalle Linee Guida n. 4 - si è proceduto alla consultazione del casellario ANAC e 
alla verifica del DURC (Prot. INAIL_27810202 con validità dal 14.06.2021 al 12.10.2021) senza rilevare 
iscrizioni pregiudizievoli o sussistenza di irregolarità contributive; 
 
Dato atto che la Ditta suddetta ha corredato il preventivo con autodichiarazione resa dall'operatore 
economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 di 
possesso dei requisiti di carattere generale di cui all'articolo 80 del Codice dei contratti pubblici e di 
sussistenza dei requisiti di idoneità professionale richiesti dall'Amministrazione Comunale; 
 
Accertato quindi il possesso dei requisiti di idoneità professionale, da parte della ditta aggiudicataria e 
l'assenza dei motivi di esclusione; 
 
Dato atto che ai sensi dell'articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici si provvederà alla stipula 
del contratto mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio; 
 
Dato atto che il CIG (Codice Identificativo di gara) acquisito presso il sito dell'ANAC è ZBD32B9244; 
 
Ritenuto di provvedere in merito all'affidamento ed alla costituzione contabile della spesa di € 5.864,17 
comprensiva dell'IVA di legge;  
 
Preso atto che: 
- con la Determinazione n. 16 del 25.10.2016 si provvedeva all’assunzione dell’impegno di spesa di € 
12.759,04 in favore di E-distribuzione Spa con sede in Via Ombrone, 2 a Roma, relativo alla connessione alla 
rete elettrica Media Tensione per cessione totale dell’energia prodotta dall’impianto idroelettrico dei Comuni 
di Cedegolo, Capo di Ponte e Paspardo denominato “Deria 2”, e si provvedeva al pagamento di € 3.827,71 
IVA compresa (30% dell’importo totale IVA compresa) all’accettazione del preventivo; 
- in data 13.12.2017 E-distribuzione spa comunicava la decadenza della domanda di Concessione a 
causa del mancato avvio dell’iter autorizzativo entro i termini stabiliti dall’art. 9 dell’Allegato A alla delibera 
ARG/elt 99/08 e s.m.i., pertanto, con successiva determinazione n. 62 del 22/02/2018, si provvedeva 
all’assunzione dell’impegno di spesa del nuovo preventivo presentato da E-Distribuzione Spa per la 
connessione dell’impianto idroelettrico; 
- che la somma residua dell’impegno di spesa assunto con la citata determinazione n. 16/2016, pari ad 
€ 8.931,33 non è più necessaria in quanto superata da successivo impegno di spesa; 
- è opportuno provvedere alla rideterminazione del suddetto impegno di spesa, riducendolo ad € 
8.931,33, al fine di liberare la somma residua da impiegare per altre spese attinenti l’opera pubblica in 
questione;  
 
Ritenuto pertanto di provvedere alla rideterminazione dell’impegno di spesa di € 12.759,04 assunto con la 
Determinazione n. 16 del 25.10.2016 all’Intervento 17012.02.0003 del bilancio di Previsione finanziario 
2016/2018 in favore di E-distribuzione Spa con sede in Via Ombrone, 2 a Roma; 
 
Ritenuto quindi di impiegare parte delle suddette risorse derivanti dalla rideterminazione dell’impegno di 
spesa di cui sopra ai fini dell’assunzione dell’impegno di spesa di € 5.864,17 per la pubblicazione dell’avvio 
del procedimento per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio/asservimento e la dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera in oggetto, su due quotidiani di cui uno a tiratura nazionale ed uno a tiratura 
locale; 
 
Accertata infine la regolarità, legittimità e correttezza amministrativa-contabile dell'intero procedimento e 
del presente provvedimento ai sensi dell'art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, i cui pareri favorevoli 
sono resi unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte dei competenti Responsabili; 



  

 
Visti: 

- il D. Lgs. n. 267/2000; 
- la Legge n. 241/1990; 
- il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
- il D.L. n. 32/2019, (cd. Scloccacantieri) conv. con modif. in Legge n. 55/2019; 
- il DL n. 34/2020 conv. in Legge n. 77/2020 (cd. decreto Rilancio); 
- il D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 (cd Decreto Semplificazioni); 
- la Legge n. 136/2010; 
- il D.Lgs. n. 118/2011; 
- lo Statuto dell'Unione; 
- il Regolamento di contabilità; 

 
DETERMINA 

 
1. di affidare il servizio afferente la pubblicazione dell’avvio del procedimento per l’apposizione del 

vincolo preordinato all’esproprio/asservimento e la dichirazione di pubblica utilità dell’opera di 
realizzazione della centralina idroelettrica “DERIA 2” nei Comuni di Capo di Ponte e Paspardo, ai sensi 
del DPR 327/2001, alla ditta Publiadige srl (P.IVA e C.F. 01651350231) con sede in Corso Porta Nuova n. 
67 a Verona, in qualità di concessionario delle pubblicazioni sul quotidiano nazionale “La Repubblica” e 
del quotidiano locale “BresciaOggi”, per l’importo di € 4.806,70 oltre all’IVA 22%, pertanto pari a 

complessivi € 5.864,17 alle condizioni di cui al preventivo n. 105881 del 06.07.2021 (prot. Comune di 
Capo di Ponte n. 5874 del 07.07.2021) 19.06.2015, la cui proposta tecnica e l'offerta economica sono 
conservati agli atti; 

 
2. di provvedere alla rideterminazione dell’impegno di spesa di € 12.759,04 assunto con la Determinazione 

n. 16 del 25.10.2016 all’Intervento 17012.02.0003 del bilancio di Previsione finanziario 2016/2018 in favore 
di E-distribuzione Spa con sede in Via Ombrone, 2 a Roma, riducendolo ad € 3.827,71 corrispondenti al 
solo anticipo già liquidato all’accettazione del preventivo; 

 

3. di impegnare la somma di € 4.806,70 oltre all’IVA 22% di legge, pertanto pari a complessivi € 5.864,17, 
imputando la suddetta spesa all’intervento 17012.02.0003 del P.E.G. dell'esercizio finanziario in corso, che 
presenta adeguata disponibilità; 

 
4. di dare atto che il pagamento delle spese verrà effettuato da parte del Responsabile del Servizio 

Finanziario previa liquidazione da parte del sottoscritto responsabile di servizio della relativa fattura, ad 
avvenuta prestazione; 

 
5. di dare atto altresì che l'appaltatore si impegna a dare attuazione a quanto previsto dalla Legge 136/2010 

smi; 
 
6. di dare valore contrattuale alla sottoscrizione della presente; 
 
7. di disporre la pubblicazione del presente atto di determinazione all'albo on-line dell’Unione dei Comuni 

della Valsaviore per quindici giorni consecutivi  
 
8. di dare atto altresì, ai sensi dell'art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 

qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente 
leso , può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) - Sezione di Brescia, al quale è 
possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni 
da quello di pubblicazione all'albo on-line; 

 
9. di inviare il presente, per competenza, all'Ufficio di Ragioneria dell'Ente ed alla ditta Publiadige srl, con 

sede in Corso Porta Nuova n. 67 a Verona. 

 
 

 



  

 

 

 Il Responsabile Di Servizio    

 F.to Dott. Paolo Scelli    

 

 



  

Visto si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della determinazione  di cui 

all'oggetto ai sensi degli artt. 147 bis comma 1 e 183, comma 7, del d.lgs 18 agosto 2000, n. 267. 

 

I M P E G N I     D I    S P E S A 

 
IMPEGNO ES. CAP. DESCRIZIONE IMPORTO 

24011 2021  17012.02.0003 REALIZZAZIONE CENTRALINA IDROELETTRICA 

CEDEGOLO-PASPARDO-CAPO DI PONTE DERIA 1 

E 2  

5.864,17 

 

 

 

Osservazioni:    

 

Data visto di regolarità contabile - esecutività: 06/08/2021  

 

 

 Il Responsabile Servizio Finanziario  

 F.to Massimo Maffessoli  

   
Pubblicata all'Albo Pretorio dell’ Unione dal    06/08/2021  al   21/08/2021  nel sito informatico di questa Unione  
(Art. 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69) 
 
  L’Incaricato alle Pubblicazioni 

  F.to Elena Bonomelli  

 

 

 Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo. 

Cedegolo,  06/08/2021 

 

  Segretario dell'Unione  

  Dott. Paolo Scelli  

 

 


